
Ciao Bambini, 

avete potuto guardare il video della farfalla? Cosa vi è piaciuto di più? Nel nostro 
prossimo racconto, la farfalla Vanessa vi racconterà la sua storia e le cose che 

ha visto. Andiamolo a scoprire! 
 

 1. LEGGI O FATTI LEGGERE LA STORIA. 
 

 2. DISEGNA E COLORA UNA FARFALLA NELLE DUE IMMAGINI. 
 

 3. COLORA IL VESTITO “SPLENDENTE” NELLA SECONDA IMMAGINE. 

 

 

Sono una farfalla, mi chiamo Vanessa e vivo a Gerusalemme.  

Voglio raccontarvi quello che ho visto! 
 

Stavo tranquillamente svolazzando qua e là come piace fare a me, quando mi 
sono resa conto che stava succedendo qualcosa di particolare…  
 

Improvvisamente ho visto una gran folla di gente, tutti che camminavano verso 

il monte, sapete quello che gli uomini chiamano Golgota, e dalla testa del corteo 
sentivo tante voci agitate, di tante persone … ma anche dei lamenti! 

 

Incuriosita, ho cercato di volare più veloce che potevo, per avvicinarmi sempre 
di più, e così ho visto che, davanti alla folla, seguito da soldati che urlavano, che 

lo prendevano in giro, c'era un uomo …  un uomo rimasto solo.  
 

Ancora non lo vedevo tanto bene, non riuscivo a vedergli il viso, ma in testa 
aveva una strana corona, fatta di spine e stava portando una grande e grossa 

croce sulle sue spalle… beh, era costretto a portarla! Si vedeva che faceva fatica, 
ogni tanto inciampava, cadeva e faceva fatica a rialzarsi.  

Mi sono chiesta: “Ma chi sarà mai quest’ uomo? E che cosa avrà mai fatto di 
terribile per meritarsi tutto questo?” 

 
 

 
 

 

 
 



Intanto il corteo era arrivato in cima al monte e subito dopo è successa una cosa 
terribile: hanno messo dei chiodi nelle mani e nei piedi di quell’ uomo: lo stavano 

crocifiggendo. 

 
 

Mi sono spaventata molto perché il cielo, anche se era mezzogiorno è diventato 
buio, molto buio! Allora sono volata velocemente per vedere meglio ed ecco che 

mi sono ritrovata accanto al suo viso. Ho visto che sta soffrendo molto, che era 
triste eppure mi ha rivolto un sorriso… 

 
 

Ed è allora che l’ho riconosciuto! Ma certo! La scorsa domenica lo avevo visto 
entrare a Gerusalemme, cavalcava un giovane asino, era accompagnato dai suoi 

amici e la folla gli aveva fatto una grandissima festa di benvenuto, e tutti 
sembravano contenti del suo arrivo a Gerusalemme.  

Lo chiamavano Gesù di Nazaret, il figlio di Dio.  
 

 

Anche sul monte c’ era una grande folla, ma non era più una festa!  
In tanti erano andati a vedere la crocefissione ed erano in tanti a prendere in 

giro Gesù, lo insultavano e gli dicevano “Se sei il Figlio di Dio, scendi dalla croce 
e salva te stesso!” Intanto i soldati si dividevano i suoi vestiti, giocando a dadi.  

 
 

Mi sono appoggiata su un ramo per riposarmi, chissà forse Gesù avrebbe dato 
retta alle persone, e avrebbe fatto capire a tutti che era il Figlio di Dio … 

 
 

Invece verso le tre del pomeriggio Gesù ha abbassato il capo ed è morto. 
 

 
Sono rimasta lì, finché Gesù è stato tolto dalla croce da alcuni amici. Li ho seguiti 

e ho visto che lo hanno sepolto in una tomba scavata nella roccia e poi hanno 

fatto rotolare una grossa pietra per chiuderla.  
 

  
Un’ immensa tristezza ha riempito tutto il mondo. Anche gli animali erano tristi: 

gli asini, i buoi, le pecore, i cani pastori, i cammelli, i passeri, e i galli … 
Anche i discepoli e tutti coloro che amavano Gesù erano molto tristi. Non 

sapevano più che cosa fare! Tutti erano sicuri che questa era la sua fine. 
 

 
 

Ma non era tutto finito! 
 

 
 

 



Non so perché ma per un paio di giorni mi sono fermata lì, e così la domenica 
mattina ho visto arrivare Maria Maddalena, con la sua amica Maria. 

Erano tristi e piangevano. Ancora non credevano a quello che era successo: 

Gesù, era morto!  
 

 
Arrivate alla tomba hanno trovato un angelo splendente come un lampo e con 

un vestito candido come la neve, che ha detto loro: “Non abbiate paura! So che 
cercate Gesù, quello che hanno crocefisso, ma lui non è più qui, Gesù è vivo! 

Andate a raccontarlo ai suoi discepoli!”  
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
Le donne erano spaventate e meravigliate, ma anche piene di gioia, e sono corse 

a portare la notizia ai discepoli. 
“Gesù è risorto! Gesù è vivo!” 

 
Sapete, al primo momento mi sono spaventata come Maria Maddalena e Maria!  

Ma poi, credo di aver capito quello che era successo: era la trasformazione!  
 

Sapete, anch’ io – la farfalla Vanessa - quando ero un bruco ero chiusa nel mio 
bozzolo e pensavo di morire, ed invece mi sono trasformata in una leggera e 

variopinta farfalla!  

 
 
 

Questa storia la trovi nella Bibbia, nel Nuovo Testamento, la puoi leggere 
nel Vangelo di Matteo, nei capitoli 27 e 28. 
 


